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Impegnati enti 

e partiti 

Si estende in 
Sardegna la 
lotta per il 

lavoro: ferma 
il 9 l'industria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Sardegna 
e da alcune set t imane una 
regione nell'occhio del ciclo­
ne. La crisi gravissima che 
colpisce le zone industriali 
da un capo all 'altro dell'isola 
è giunta ad una fase espio 
siva Prima le aziende di 
appalto della SIR Rumianca. 
con migliaia di operai messi 
m ca.-.sa integrazione, poi la 
Metallotecnica di Portovesme, 
con l'.V) licenzi.unenti. Ora la 
SARAS Chimica e la Malprò-
teme di Sarroch annunciano 
l'Ai licenziamenti. 

Per rispondere al pencolo 
sempre più concreto, palpa­
bile ormai della disoccupa 
zione. il comitato di coordi­
namento dei chimici, dei me 
talmeccanici. degli edili di 
tut t i i complessi industriali 
sardi riunito ieri a Cagliari. 
ha deciso con la teck-razione 
unitaria C G I L C I S L U I L lo 
sciopero generale dell'indu­
stria per il 9 febbraio pros­
simo. In preparazione della 
giornata di lotta regionale sa­
larino intensificate, a p i r t i re 
da oggi, iniziative unitarie 
zona per zona. 

In tanto dalle fabbriche e 
dai cantieri occupati (Hi nella 
sola zona industriale di Mac 
chiareddu) la mobilitazione si 
estende a tut t i i comuni in­
dustriali ed agricoli. Assem­
blee (iei consigli comunali so­
no in corso a livello di com­
prensorio. Decine e decine di 
amministrazioni hanno deciso 
d; mettersi alla testa della 
lotta popolare in difesa del 
lavoro e per lo svihipi>o, «Non 
c'è più tempo da perdere. 
Bisogna muoversi subito per­
chè il nuovo governo nazio­
nale imposti e realizzi una 
politica di sviluppo delle ri 
sorse locali, salvaguardando 
e rafforzando l'esistente »: co 
si si è conclusa giovedì sera 
la grande assemblea dei sin 
daci del Cagliaritano, convo­
cata dali'ammini.strazione co 
mimale di sinistra di Asse 
mini. Oltre al presidente della 
provincia di Cagliari compa­
gno Alberto Palmas, vi hanno 
partecipato i sindaci di una 
ventina di comuni, i rappre 
sentant i del comprensorio, i 
segretari dei tre sindacati 
confederali, i consigli di fab­
brica. 

In primo luogo bisogna ga­
rantire i salari ai lavoratori 
degli appi l t i Ben a" mila nella 
sola zona di Macchiareddu 
da 2 o :t mesi non ricevono 
la hu-ta paga. « Ora torca 
anche ai chimici dipendenti 
della Rumianca. I AIO operai 
della Cosarde. per esempio. 
non ricevono i salari dal di­
cembre scorso. Si punta a stru 
menta lizza re la lotta operaia 
per manovrare i finanziamen­
ti. In tanto come prima con­
seguenza da set t imane ormai 
non si eseguono le manu­
tenzioni alla Rumianca- Ciò 
vuole dire che gli impianti 
possono trovarsi i\<\ un giorno 
all 'altro in uno s ta to di peri­
colosità ;>. Questa denuncia è 
venuta dagli operai della Co 
s i rde che giustamente riven­
dicano il pagamento dei sa­
lari ar re t ra t i . 
«(Occorre muoversi — hanno 

poi sottolineato i sindaci — 
affinchè con i salari ai di­
pendenti venga assicurata la 
sicurezza degli stabilimenti e 
garant i ta la normaleatt ivi tà 
produttiva ». 

Nella mobilitazione m at to 
in ogni comune e amministra­
tori. operai e cittadini non 

chiedono soltanto interventi 
eh emergenza. 

« L'unico modo per scongiu­
rare la logica del tampona 
mento — ha sostenuto il se 
creta n o della federazione co 
niuni-ta di Cagliari AM'OIV.O 
Sechi, parlando nella assem­
blea unitaria di Agemini — 
e proprio quello di battersi 
perchè ogni emergenza trovi 
soluzione adeguata in un in 
tervento organico e program­
matico. teso cioè alla modifi­
cazione radicale della filoso­
fia ispiratrice delia politica 
industriale nazionale. E" ne­
cessario non solo assicurare 
il pagamento degli stipendi m 
difesa de: livelli di occupa­
zione. ma evitare che finan 
snamenti incontrollati vadano 
ancora ai monopoli privati e 
pubblici ». 

D: fronte all ' imponente ma­
nifestazione operaia e popò 
lare guidata dagli enti loca'.: 
a che punto è la risposta 
dei parti t i autonomi*:ici che 
hanno firmato l'intesa prò 
grammatica alla Regione? 
Una prima verifica è avve 
mita ieri con la riunione dt•: 
p i r t i t i dell'intesa e della fé 
aerazione C G I L C I S L U I L . I 
compagni Gavino A:ig;us. He 
rerietto Barrami e Francesco 
M?c:s hanno rilanciato la prò 
po-ta del comitato regionale 
de'. PCI di .< un accordo di 
azione politica e di governo 
por il 1978. onde adeguare 
l'azione della giunta e d--i 
parti t i autonomistici alla gra 
vita della situazione ed a t t u i 
:e i contenuti programmatici 
dell'iniesrt .>. 

Con g u a d e interesse, in 
fine, e attera la conferenza 
regionale degli operai comn 
insti che sarà aperta da una 
relazione de! compagno Be 
nedet to Barrami e conclusa 
dal compagno Mano Birardi. 
nella giornata di oggi al 

CISAPI Anche con questa mi 
na t iva il PCI vuol porre al­
l 'attenzione dell'opinione pub 
bliea isolana e nazionale le 
conseguenze inquietanti della 
erlri economica in Sardegna. 
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SICILIA - Giovedì incontro decisivo per il presidente 

Se la DC non rispetta 
i patti esistono altre 
soluzioni per la crisi 

Occorre far presto per superare la grave situazione di immobi­
lismo - Una dichiarazione del compagno Michelangelo Russo 

L'incontro a Roma della delegazione dei lavoratori di Lamezia Terme 
*— - ^ • | , — r-L » • 

Un impegno per revocare i licenziamenti 
Concesso un acconto sui salari arretrati 
Il primo punto interessa 95 lavoratori tra edili e metalmeccanici - Il secondo punto interessa le mensilità di di­
cembre e gennaio della Gavazzi e solo del mese scorso per la Delfino e l'Impes - La trattativa ora al Bilancio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Riuniti a Ro 
ma, i capi corrente siciliani, 
a margine della riunione del 
la direzione nazionale demo­
cristiana. hanno cercato di ri 
cucire i contrasti ne.splosi con 
la sortita dei « gal lomani ,. 
che hanno rimesso in discus­
sione. alla vigilia della dire 
zione jegionale. «convocata 
per questa matt ina a Paler­
mo i la soluz.one della crisi. 

Dopo 42 giorni la « vacali 
za » a! vertice della Regione 
rischia di npercuotersi gra 
veniente .sii tu t ta la situa­
zione economica e sociale si­
ciliana. L'hanno denunciato 
chiaramente 1 mille delegati 
sindacali riuniti l'altro giorno 
a Palermo per discutere il 
documento economico della 
federazione unitaria. soste 
nendo la necessita anche in 
Sicilia di una soluzione rapi 
da della crisi e di un gover­
no nuovo alla a'tezza dei gra 
vi problemi siciliani ed ade 
guato all 'emergenza. Ma. co­
me ha ricordato il segreta­
rio regionale de'.la CGIL. Epi­
fanio La Porta, forze ben in­
dividuate frenano tale solu 
zione. .senza tenere m conto 
alcuno il contributo che 1 sin­
dacati . anche attraverso un 
pnmo documento sottoposto 
nelle set t imane .scorse all'at­

tenzione dei partiti impegnati 
nella t ra t ta t iva sul program 
ma. hanno offerto per un 
cambiamento di indirizzo nel 
governo della Regione 

Appena tre giorni addietro 
la DC era s ta ta vincolata an 
cora una volta agli impegni 
politici precedentemente s >t 
toscritti: un documento co 
mime firmato dalle delega 
zioni dei ti partiti autonomi 
sti ha sottolineato la validità 
delle intese già raggiunte, per 
una maggioranza cnmpren 
dente il PCI. ed aveva defi 
nito precise scadenze che so 
no da ritenere tassative ed 
ultimative il 7 febbraio la 
Democrazia cristiana con una 
riunione del d n e t t ' v i del 
gruppo parlamentare regiona 
le dovrebbe definire, secondo 
questi impegni, la designa 
zione del proprio candidato al 
la presidenza della Regione 

Il PCI ha posto una preci 
sa condizione: per giovedì 9 
data della seduta di sala d' 
Ercole che. secondo le nor 
me dello statuto, risulta d^ 
eisiva per !a elezione del 
presidente della Regione (ni 
seconda convocazione la as 
semblea elegge il deputa 'o 
che riporta il numero m a s 
giore di voti, senza che e-
sia bisogno, come nel caso 
dei primi tre scrutili!, della 
maggioranza assoluta!. do 

I vranno essere definite sia la 
i candidatura democristiana. 

sia !a t rat ta t iva sul 
I programma 
j Tutt i i partiti si sono di-
! chiarati d'accordo su questo 
| punto, facendo nie ' tere nero 
, su bianco ai dirigenti demo 
I cristiani anche l'imprimo che 
| il presidente della regione de-
i sii/nato paitecipi all'ultima 
! fase delle t rat ta t ive sul prò 
| gramma. in modo che la cri 

.si po^sa concludersi positiva 
j ni'-nt" nel suo complesso con 
i estrema chiarezza sui conte 
! miti, come su' t"ni! pu'i stret-
i taniente politici 
i Occorre far mesto, dunque 
I e concludere costrutt ivamente 
1 la t rat tat iva sul nrogrampia 
i <la prossima riunione delle 
I sei delcgaz'oni a na'a/ '/o rie; 
1 Normanni è fìssat i per dome-
! n 'ca i . S<> la DO non pr inter 
i rà i p i t t i — l'ha dichiarato 

l'altro giorno il capo irruppi» 
comunista all'ARS. Michelan 
gelo Russo — le t rat ta t ive 
dovranno esser considerate 
concluse, e negativamente. F 
in onesto ca«o il PCI non si 
sottrarrebbe alla ricerca del 
le noss'bili soluzioni per su 
parare lo s-'aiin Soluzioni che 
sì n-.- ->-0 r 'eercare e tro 
V T I - -, '"••ìii'-i"» degli a l t r i 
pari Mi autonomisti. 

v. va. 

Tra i lavoratori di Lamezia 
ROMA — Ore IO: i lavorato 
ri della SIR di Lamezia Tel­
ine univano tu mimsteio del 
Lavoro, in via Flavia a Ro 
ma. Comincia l'attesa. La de 
legazione è composta da 15 IO 
tra lavoratori ioperai, terni 
ci e impiegatii e sindacalisti 
confederali di zona. Facce te­
se pei il lungo viaggio in 
treno, qualche barlume di 
speranza. 

Dopo l'ambientamento, co­
minciano i commenti e i .< ca-
punnslli ». Verrà il nimistio'.' 
chiediamo. Speriamo — ri 
sponde un operaio carpentie 
re -- ogni volta che sono ve 
tutto a Roma è stata sempre 
la stessa stona: si è presen­
tato un sottosegretario del 
sottosegretario, promesse, ga 
ranzie sulla carta, tanti saluti 
e arrivederci. 

I discorsi dei lavoratoli ri 
guardano soprattutto una co 
sa: le gaianzie occupazionali 
per il futtiio. « La SIR ci 
deve dire che intenzioni ha 
per la Calabria e anclie per 

' le altre regioni dove e pie 
; sente» — dice un compagno 
' sindacalista. Paolo Pileggt. E 
\ un altro delegato, un tecnico 
I della SIR, di sfuggita, guati-
1 do sa die siamo dell'Unita: 
\ la nostra situazione e grave 
. e bisogna dirlo, finora pochi 
! si sono scomodati. 

Silenzio, mormorii, rapida e 
| fugace apparizione di Cazza-
, tuga (un pezzo grosso della 

SIR) e di altri rappresen­
tanti. « Questi adesso si riti 
ntscono in disparte e alla fi­
ne et vengono a dire quello 
che hanno deciso »; « chissà 
guanto dovremo aspettare pri­
ma della riunione» dicono 
altri lavoratori. 

Cambiamento di stanze. 
L'on. Vito Xapoh appoggiato 
al muto die parla d> non me 
alio prcc:.:::!: regin;: del tetto 
re. Un lavoratore di rimando: 
« Come se fosse colpa nostia 
la situazione dtammuticu di 
decine di aziende in crisi 
E' o non e la DC che ci ha 

t portato a questo stato'' ». 

Ore li: nes^nn cambiameli 
to apparente. Alcuni lavorato 
ri rilasciano delle interviste 
qua e là. Il tema e unico: la 
tenuta della lotta. .. Abbia 
mo fatto tutto :'. possibile. 
scioperi, manifestazioni.. ». 
« ...e la polizia ci ha pure ca 
ricalo ». 

Ogni paiola un colpo pie 
ciso. e in ognuna la storia 
di una regione, del Mezzo 
giorno e de: suoi capitalisti 
di rapina. 

Un altro lavoratore degl> 
appalti. Vincenzo Gualtiei:: 
« Possibile che dobbiamo <*.•>•-
sete sempre noi ad aspetta 
te'' ». Ma questa volta viene 
smentito, voci annunciano 
l'arrivo del ministro. Dopo 
poco la riunione inizia ed e 
una riunione tesa. dote mol 
to poco e lasciato alle paro 
le e molto ai /atti. Dietto 
c'è la politica speculativa di 
Rovelli e il destino di mi 
gliata dt tavolatovi 

a. d. I. Un cartello di protesta davanti alle strutture Sir di Lamezia 

PALERMO - Giunta provinciale inadeguata 

La nuova presidenza non 
può risolvere i problemi 
Una maggioranza risicata sul nome di Giganti - Confusi tenta­
tivi di pateracchio durante le elezioni - La posizione del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tut t ' a l t ro che 
r.solta la crisi alla provin­
cia di Palermo, dopo la risi­
cata elezione (lei presidente. 
il de Gaspare O ganti, neon 
fermato con sol; 12 voti dei 
111 consiglieri del suo parti 
to. Set te esponenti della cor­
rente l an lan iana . che fa ca 
pò a Gio.a e Cianciinino. si 
sono allontanati al momento 
del voto, r inunciando all'ori­
ginaria intenzione di votar 
contro, ma .ncorrendo egual­
mente nei provvedimenti di-
sciplinan che vengono minac­
ciati dalla segreteria provin­
ciale del parti to. 

La soluzione che la DC ha 
voluto dare alla crisi dell'am-
m.n.strazione provinciale, che 
era seguita a ruota a quella 
aperta e poi conclusa al co 
mune ima l 'attuale giunta. 
un monocolore de. è « a ter­
mine »>. ha mostrato subito 
la sua inadeguatezza di fron­
te alla necess.tà di un avan 
zamento dei rapporti politici 
con le altre forze democrati­
che. e anche la sua estrema 
debolezza. All'elezione del pre-
s.dente (quella per gli asses­

sori è s ta ta rinviata) si è 
pervenuti dopo un ballottag­
gio t ra Gaspare Giganti e 
il consigliere comunista Sal­
vatore Barberi che avevano 
ricevuto più voti nel prece 
dente scrutinio. Sul nome di 
Giganti, alla fine, sono con­
fluiti i 12 voti -siiperstit. del 
suo gruppo 

Uno di questi: la confluen­
za sul nome del socialista 
Giuseppe Campo dei voti del 
drappello fanfaniano Per 
questo motivo il gruppo co 
munista ha votato nel corso 
dei t re scrutini tre distinti 
nomi di compagni. Laura Bru-
gnano. Giovanni Barrancotto 
e Ludovico Consagra. Nel 
ballottaggio il PCI ha votato 
per quest'ultimo, invece che 
per Barberi, contrapposto al 
presidente Giganti, per non 
prestarsi, come ha dichiarato 
il capogruppo, onorevole An­
na Grasso, a operazioni pò 
litiche non chiare, a pasticci 
assembleari e a confusiona 
rie confluenze di voti, anche 
su nostri candidati . E ciò 
tenendo fermo — ha aggiun­
to. in risposta ad alcune sor 
prendenti interpretazioni dei 
consiglieri socialisti, fatte prò 

prie dal Giornale di Sicilia -
la nostra chiara opposizione 
al monocolore de. 

Del resto, quale significato 
poteva avere — s: e chiesto 
il capogruppo comunista — 
l'elezione di un socialista, o 
addir i t tura di un comunista 
con i voti della pattugl.a dis 
sidente dei fanfaniani? Le 
loro pos.zioni — ha sottol: 
neato Anna Grasso — sono 
diametralmente opposte alle 
nostre e. pensiamo, anche a 
quelle di tut t i i compagni 
social sti. L'elezione del pre 
sidente G'ganti . in ogni caso, 
è un fatto privo di sostanza 
politica reale e evidenzia le 
gravi responsabilità della DC. 
i cui contrasti intern. si sca­
ricano ancora una volta sul 
funzionamento delle istituzio 
ni Con questo atto, che non 
ha risolto ovviamente la cri­
si. la DC ha nuovamente coni 
messo un « peccato d'arro 
ganza ». perché, ha precisa 
to il capogruppo comunista. 
nel prospettare alla provincia 
la soluzione del monocolore. 
ha reso sterile ed inadeguato 
il tentativo tardivo di ncosti 
tu.re un quadro di solidarietà 
t ra le forze democratiche. 

Bloccata la « Fabocart » dei trasportatori 
AVEZZANO — I soci di due cooperative di 

autotrasportatori, la < Fucino Trasporti » e 
la « Marsica Trasporti ». sono scesi in scio­
pero chiedendo che la Fabocart. la cartiera 
di Avezzano. utilizzi i mezzi di trasporto lo­
cali anziché quelli di altre zone, per effet­
tuare la consegna delle bobine di carta ai 
giornali. 

La protesta, sfociata nel blocco della car­
tiera, ha avuto momenti di tensione quando 
i < locali » hanno impedito l'uscita dei ca­
mion carichi dalia fabbrica e si sono avuti 
tafferugli tra le due parti. 

Questa situazione ha provocato il progres 
sivo blocco delle consegne, per cui la Fabo­
cart ha annunciato la cassa integrazione per 
i 500 operai a partire da lunedi. Sul merito 
delle richieste dei trasportatori, a prescin­

dere da una impostazione campanilistica as­
surda, occorre dire che siamo nel campo 
della domanda e della offerta: se le tariffe 
che le due cooperative praticano sono infe­
riori a quelle dei trasportatori di altre zone, 
nulla vieta che la Fabocart utilizzi i « loca­
li a anziché gli « esterni ». 

C'è da dire, comunque, che in un incontro 
tra le due cooperative e la Fabocart non è 
stato raggiunto alcuno accordo, segno evi­
dente che la pregiudiziale non è sulla pro­
venienza degli autotrasportatori, ma sulle 
richieste economiche che questi avanzano. 
E' una lotta che ha tutti i segni di una bat­
taglia corporativa slegata dal contesto del­
l'economia marsicana e dannosa per gli altri 
lavoratori. 

CAGLIARI - Esposte le concrete proposte delle leghe Le conclusioni del convegno di Gravina 

Con la prima assemblea cittadina Presenteranno i piani 
una nuova fase per i disoccupati di sviluppo agricolo i 

Comuni della Murgia Indicate iniziative in direzione degli enti locali, soprattutto verso la Regione, per 
una analisi delle possibilità di lavoro — Il rapporto con le organizzazioni sindacali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « E cominciata 
a Cagliari una fase forse de 
cis:\a nr.il'espeneiiza del ino 
vimento dei dLso.cupat: .-ar 
d- >>. Con queste parole Ange 
lo Meloni, giovane d.so cupa 
to del quartiere di La Paima. 
spiega .1 senso delia pr.ma 
assemblea cit tadina dei di­
soccupati. s\ oliasi .eri alla 
Carnei a del Lavoro d; Caglia-
n . Piomotor; i giovani delie 
leghe e delle cooperative dei 
disoccupati cagliaritani 

All'assemblea hanno parte 
ci palo anche '.e organizzazioni 

: sindacali, alcuni movimenti 
i giovanili e molti g.ovani dei 
i quartieri e delle frazioni del 
! la cit tà: San Michele. I.s Mir 
: nonis. La Palma. Pirri. Mari 
j na eccetera. « Con questo in 
i contro — spiega Aliselo — 
I abbiamo voluto dare inizio al 
t momento della lotta e dell'i 
' n.ziativa concreta per il lavo 
! ro. Abbiamo alle spalle l'è 
| sperlcnza di aggregazione 
' compiuta già dalla fine del 
• l 'estate sulla base delia CRo. e 
anche il momento "istituzio 
i naie"' della conferenza di 
, Maeomer Ora s: t ra t ta eh 

andare sul concreto, di co 

, mmciare a vedere pratica 
melile cosa c e in mau-iia ri: 

• occupazione a Cagliari e in 
; Sardegna, che possibilità e 
'. sistonò per le me l i a i a di 
• giovani senza lavoio •. 
i I>a relazione, .svolta da Rita 
: Podda. de.ia lega dt-i diso.-
; cupati di Is Mirnonis ha 
'< posto come ionda-r.cn! a le 1 e 
: vigenza di un eh .anniento 
; urgente con :1 |W.<-re n Ì .CIW-
• le. sulla base dei progetti 
ì pre-cntat . a Maeomer' « O,-
• corre andare ad .nrontr: con 
I la Rcirioiit» p^r co.io-ct re i 
! tempi di at tuazione dei prò 
' getti e sopra t tu t to in qua.e 

Il PCI denuncia ì ritardi della DC foggiana 

Un Comune inattivo dal luglio 77 
FOGGIA — Le otóe al comune di Foggia 
non vanno bene. L'amministrazione comuna 
le e ni.uUiiipieiile .si u.ia .serie di gros„-i prò 
h'en.i ciu- da tempo hanno b.-ogno di so u 
zio-, urgenti ì d adeguate, come la tangen 
ziale. le questioni del lONPI. dell 'allargamen 
to ciella 167. p.»r a.ss., arare i necessari >:o 
sin. clic le coop. ratine reclamano da anni . 
d.M piani particolareggiati, nonché la revi 
.s-.oi.e di alcuno taraoniche opere pubbliche. 
L- t ra t ta t ive che s. .sono svolte in que.sti gior­
ni t ra ; parti t i firmatari dell 'intesa, non han 
no sort i to alcun rusultato positivo por al­
cune pregiudiziali p*x-te dalla DC. 

Noi» e nelle intenzioni del PCI ci ha di­
chiarato il compagno S ih ino Colangelo. se 
grotario del comitato ci t tadino — aprire una 
polemica con la DC per le dichiarazioni re 
se dal -suo .segretario cittadino, il quale ha 
la-cjato intendere che la t ra t ta t iva t ra i 
parti t i della inte.-a si e arenata su una que 
stione di pura ripartizione di incarichi degli 
enti di derivazione comunale. Questo è il 
tentat ivo — abbastanza maldestro — di far 

pa.-aare in secondo piano i problemi della 
<!!:•. che sono divenuti molto gra i i anche 
per la paralisi dell 'aiti\ ita comuiu.e . 

Il Cons.g.io comunale, infatti, e pratica­
mente inattivo dal mese di iuako ed anche 
se qualche volta è s ta to convivalo si è oc­
cupato solo di problemi genera.! 

Da tempo — ha aggiunto Colangelo — il 
PCI. 1. PSI e il PSDI successiva niente an 
cne il PRI. hanno pasto alla DC il problema 
di IMA verifica p?r rilanciare l'intesa, lavo­
rando alla preparazione del bilancio "78. eleg 
gende i consigli circoscrizionali, r innovando 
la commissione consiliare e circoscrizionale. 
la commissione edilizia, e le aziende munici­
palizzate. Tra l'altro rinnovare questi orga­
nismi scaduti da un anno e mezzo non era 
e ror. e una concessione che si fa alle sini­
stre e al PCI. e invece un preciso obbligo di 
legge ed un punto importante dello stesso 
documento dell'intesa. 

Roberto Consiglio 

considerazione siano s ta te 
pie.-e le MOJ. t iene t ne .• 1.1 
voro delle commissioni ha 
propo-so ». Il momen'v) ai 
lotia. pero, deve andare ol 
tre >< 11 mov.mento e.-..-.e 
ha det to Rita Podda — ha 
flato prova <uì;a sua lo:/,- . 
crc-ce numericamente e ^ l i ­
t icamente. 

A«es.-o le leghe in tut ta ia 
Sardegna sono oltre cento 
venti aiv-une con u.i bagagtio 
di esperienza e di .otta non 
inditierente. Si t ra t ta di or­
ganizzarle meglio, d: co.iettar­
le nuct i iormente aile lotte 
dei iavoraior . 

Sul rapporto con le or^a 
n:z7azioni dei lavoratori si 
sono so!termali numi ros-. m 
terventi. Dice Claudio Cabras. 
di P.rr.i <i Mai come oss»-. il 
problema dell'occupazione e 
cosi vissuto, quasi in manie 
ra drammatica, da giovani e 
lavora; >ri La lotta a-.-gIi ope­
rai di M.c.i hiareddu ci in.—.' 
glia q-ia.cos.i. Bisogna deiin. 
re un rapporto p.u organ.co 
con ]'• organizzazioni dei .a 
voratori, andare oltre le di 
c:i:aia/it.*ii ci intent. . Solo 
co.-! anche la nostra lotta a 
vra maggiori possibii.ta di 
>ucce.s,-o ». 

K Rosaria Mar.orano « A.i 
che .su qiu.st. punti la giunta 
regionale deve fare chiarezza. 
Ci deve sp.egare come inten­
de comportarsi nei confronti 
degli imprenditori, che pres­
sioni farà per farli t r a t t a re ->. 

Alla assemblea sono inter 
venuti anche numerosi espo­
nenti della federaz.one unita­
ria e dei movimenti giovanili. 
Altre analoghe iniziative di 
questo genere sa ranno prese 
nei prassinn giorni dalle or­
ganizzazioni dei disoccupati 
negli altri centri isolani. In 
particolare a Nuoro, Sassari 
e Oristano. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Dato politico mi 
portante, emesso in que.-te 
set t imane, merita una parti 
colare sottolineatura. F.sso e 
dato da un accresciuto inte 
rcss? negli enti loca.i. delie 
forze sindacali e .-ocia'u e dei 
parti t i pol.tici sui problemi 
dell 'agricoltura. Alle mimfe 
stazioni aperte d i e .1 PCI l.a 
indetto ad Acquavi'.a. e a 
Santeramo >a Barletta .-: ' -r-
rà lunedi 6i hanno parteci­
pato rappresentanti .-mdaca 
li. delle comunità montane. 
dirigenti d -̂i parti t i democra 
t-.ci i quali, sia pare r.on par 
tendo sempre dalle .-te.ssc a:i 
golazion.. hanno chiesto :n 
sostanza un rilancio dell'agri 
coltura come occasione 0:1 
sbocco realt alla cr.si di la­
voro e d. (Kcupazioiit- t he 
specie ì g iovm. v.vono in ter 
mini drammatici 

Significai ivo :n questa di 
reztone e aneli*.- l'impegno CVA' 
-I va .-empre più manifes ta i 
do da par te delle amministra 
z.om comunali che di propria 
ini7iativa dibattono qje.sti 
problemi in un confronto a 
porto con tu t te ie forze poli-
t.c'ne democratiche A Orivi-
na l'iniziativa presa d a l . a m 
mmi-strazione di s.n.stra ha 
visto la partecipazione dei re 
sponsabili delle commissioni 
agrarie regionali della DC 
Bellomo. del PSDI Reina, de! 
PSI Kroll e de', compagno 
on. Gramegna per discutere 
la legge 984 più nota come 
« legge quadrifoglio *. Il giu­
dizio su questa legge è s ta to 
nel complesso largamente po­
sitivo anche se Ì rischi d i e 
non dia i .suoi frutti esistono. 
se gli enti proposti non si 
mostrano solleciti per la sua 
applicazione. E necessario co 
me sottolineava il compagno 

I on. Gramegna. che i comuni. 
i le comunità montane, la Re 
' gione si impegnino nello stu 

dio e nella presentazione dei 
vari pian; previsti per otte­
nere i finanziamenti. Occor 
rono progetti organici e rea-
.•.stiri in relazione alle effe! 
'..ve condizioni e alle possibi 
Lta di sviluppo delle singole 
zone 

Una rielle importali", deci 
.-ioni pre.-e dal convegno di 
Gravina e .-tata quella d: .:: 
v.tare tu-t : : comuni dei.a 
zona de.l.« Muaia e le comu 
nita montane a presentare 
piani di sviluppo A. con*»-
gno hanno pre.-o la parola 
oltre ai sind »co compagno 
I-addaga. 1 av. Ricciardeli s»-
gre*ano della DC. Lozl:.-c-. se­
gretario della CGIL Lor-.is.-o 
pre.-.dente dei coltjvator. di 
rvtt.. il rir Tu ce: e '.'.u-v-esso 
re compagno Tarr.cone, Vi 
hanno partecipato oltre a 
cent.naia d. cittadini e di .a 
".oraton della terra. Ir .-egre 
t ene dei p . m t . demorrat i 
ci. i rappresentanti della 
CGIL. CISL. della conferie 
razione rie: col:.valor., delle 
ACLI. della Co'.dsretti e delle 
Comunità bracciantili 

Un convegno sul ruolo de. 
l'Knte locale a sostegno del 
r innovamento deri'agr.coltura 
e del. approvazione delle leg 
gì in discussione in Parlamen­
to .cori particolare riguardo 
alla legge sul fondo naziona 
le di solidarietà per le cala 
nuta in agricoltura» e st.i*o 
indetto da.l 'amministrazione 
comunale di Conversano per 
domenica 5 febbraio. I*» rela 
zione introduttiva al c o m e 
gno — che .-i svolgerà con 
inizio alle ore 930 nella .sala 
consiliare - - .sarà svolta dal 
compagno on Mar.o Gianni 
ni membro della commi.ss.io 
ne acncol tura 

ROMA — 1 lavoratori rielle 
aziende esterne rii Lamezia 
Terme che non hanno ar.coia 
ricevuto ì salari avranno un 
acconto, grazie alle anticipa 
z.ioni concesse ria un gruppo 
eli istituti eh credito. 11 gover 
no si e impegnalo a chiedere 
la ì evoca dei licenzia nienti la 
dove sono stati a t tuat i . F.' 
questo il primo nsul ta to ot 
tenuto nella t ia t ta t iva aper 
tasi ieri matt ina al ministero 
del lavoro alla presenza di 
una tolta delegazione rii la 
voratori calabresi. 

Ma. ciò che e emerso rial 
conirouto tra le varie delega­
zioni. nella riunione ristretta 
alla quale hanno preso parte 
il ministro Tina An.selnii. Caz. 
zaniga. Balriucci e Di Mattia 
per la SIR e il compavno 
Sergio Gaiavini per la Ferie 
razione unitaria CGIL CISL 
UIL. e l 'atteggiamento rii già 
ve irresponsabilità della SIR. 
presentatasi ancora una voi 
la senza un benché minimo 
elenco dille aziende appalta 
t l i t i . 

Quasi un'oia rii riunioni, e 
stata spesa per questa que 
stione. il risiili.ito: Tina An 
sellili ha chiesto utlicralmen 
te ai responsabili SIR ili pre 
d ispone un elenco completo 
delle suddette aziende con an 
nessa la situazione debitoria. 
che consenta a! ministro del 
Lavoro di avere un quadro 
completo della situazione 

Il compagno Garavmi nella 
riunione allargata ai lavora 
tori ha stigmatizzato con for 
za l 'atteggiamento SIR « E' 
un preciso atteggiamento po­
litico -- ha dello Garavim — 
che non può e non deve pas­
sali' M>//O silenzio . 

Ha preso quinti: la paro 
ia il ministro del Lavoro la 
quale ha sottol.neato che il 
ministero si sta muovendo 
sulla .stessa falsariga segui*a 
per la vertenza degli appai 
ti Monted'.son. con la differen­
za che quest'ultima aveva 
fornito un elenco dettagliato 
rielle aziende « Ora bi-ogne 
rà aspettare - ha sostenuto 
Tina Anselmi - - la votazio 
ne in Parlamento 'mar ted ì o 
mercoledì n r i r » del decreto 
per la ca.—a integrazione spe 
fiale, per il momen 'o si sa 
che questo riovr-bbe coprire 
! crediti delle aziende per ' 
salari, mentre rimane ani ora 
aperta la discussione sulla co 
periura rii altri contributi. 

L'incontro in conclusione ha 
ancora una vol"a coniermato 
che di fronte alle omis-ion. 
e a!'.;» s'<;r-a clrarezza della 
azienda di Rovelli e pratica 
mente :mpo—:bi!e ai.ljontaie 
o-jn. rii-eor.-o -ulla program 
inazione e sulle garanzie ri: 
CHcupa/ione " Solo a elenco 
ul t ima 'o e con il ricerco .-ul 
ia ca.-.-a integrazione appro 

vaio si potrà andare — ha 
concluso Tina Anselmi a 
un'altra riunione, specifica. 
che convochiamo per merco 
ledi, massimo giovedì ». Ini. 
ne il ministro del Lavoro ha 
comunicato che si e già un 
pennuto a contat tare un grup 
pò di banche per un accontc 
sin salari arretrat i . 

Davanti a un uditorio te­
so e -mento Garavmi ha p.u 
ribadito la posizione del sin 
riacato. Tutta la questiona­
s i R si decide al ministeto 
del Bilancio, sede del'eomit » 
to per la programmazione in 
cliistriale. ha a t t enua to in .-.' 
stanza il segretario CGIL. • 
noi come sindacato abbiam > 
già chiesto una trat tat iva gè 
nerale articolata sii tre pini* i 
essenziali. TIMI deve a.-, u 
mere la responsabilità ge-t." 
naie della SIR. e deve gaian 
tire per il "78 un progiamma 
eii interventi che cosi unisca 
un elemento eli garanzia sulle 
prospettive eli questo grande 
gruppo industriale. 

Il governo deve anticipare 
la presentazione del piano eh. 
mico previsto per la fine ri: 
maggio A questo propos.tn 
abbiamo ottenuto un incontro 
pei mai tedi 

Ma. prima di anelare i epi" 
sta trat tat iva generale - ha 
dello Garavini — la SIR de­
ve farci conoscere la leale 
.situazioni' delle aziende ap 
pal ta tnei . Non solo, ma eie 
voiin essere garant i te sostali 
z:almen'e due cose .n via 
preliniiii.ue il pagamento dei 
.-alari arretrat i a quei lavo 
ra ion che non li hanno anco 
ra ricevuti e la questione riti 
ia cassa :ntegiazione- Su que 
st 'ultimo punto :! -melai alo . i 
e impegnato a convocare una 
t ra t ta ' iva spe-eifica a riccie''» 
avvenuto 

Come giudicare la nunioii" 
ri; ieri mat t ina? Una cosa e 
certa la questione SIR pu > 
••orlare anche a imprevedibi­
li sviluppi. Per ora la trat­
tativa si è sviluppata al m.-
n'.stero del Lavoro « ci sono 
infatti ria risolvere ancora ì 
problemi della cassa integra 
zione». ma i temi centrali 
saranno affrontali, come al» 
biamo detto, al inin.stero eie 1 
Bilancio Una riunione, co 
me ha confermalo Gaiavmi . " 
s ta ta convocata per martedì 
ina è chiaro che la lotta La 
ra molto dura Sono :n gioco 
migliaia eh po-'i rii lavoro 
che- hanno una parte r.levar. 
t..—ima nell'economia ri: un» 
intera ragione Mentre la tra* 
taliva si -noriera m tutt i 1 
pari.colari qui a Roma, pio 
seguirà con p.u forza e de 
termmaz.one la io"a e la 
mobilitazione rie: lavora'or. 
delia piana Calabre-" 

Antonio De Lisa 
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